
Messaggio del Vescovo per l’Avvento 2007 

 

Carissimi Fratelli e Sorelle nella fede e Uomini e Donne di buona volontà, 

 domenica 2 dicembre ha inizio il nuovo anno della Chiesa e dei credenti 

cristiani con l’Avvento che ci dona di rivivere l’attesa che i patriarchi, i profeti e il 

popolo ebraico hanno vissuto per la venuta del Messia. 

Cristo Signore viene di nuovo a Natale in mezzo a noi donandoci di vivere la 

forza e la grazia della sua nascita duemila anni fa. 

 Cristo viene ancora  e ci dona consolazione e misericordia realizzando le due 

beatitudini che segnano il programma pastorale della nostra Chiesa: “Beati gli afflitti, 

perché saranno consolati, …. Beati i misericordiosi perché troveranno misericordia” 

(Mt 5,4 e 7). 

 Nel mondo di oggi, nella nostra Italia, nei paesi del mondo è presente e 

tremendamente operante la realtà della sofferenza, del dolore, del lutto, della malattia, 

della guerra, della violenza, delle disgrazie naturali e ambientali che condizionano la 

vita di tante popolazioni. Ogni uomo oggi più che mai avverte e sperimenta il bisogno 

e l’esigenza di una consolazione che sia vera, sincera e duratura. 

 San Paolo ci annuncia che è Dio il Padre della misericordia e di ogni 

consolazione (2 Cor.1.3), e il vecchio Simeone sospinto dallo Spirito Santo va al 

Tempio perché aspettava “la consolazione di Israele” (Lc 2,25), il Salvatore. 

 Gesù viene di nuovo in mezzo a noi, in mezzo a questa nostra umanità, in parte 

sazia e disperata e in parte affamata e smarrita, per portare a ciascuno di noi e ad ogni 

uomo il calore di un Dio che ci è Padre. 

 Carissimi fratelli e sorelle, 

accogliamo con gioia l’annuncio del Profeta: “Consolate, consolate il mio 

popolo, dice il vostro Dio. Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che è finita la 

sua schiavitù…” (Is 40,1) e continua più avanti: “Come una madre consola un figlio, 

così io vi consolerò… Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, le vostre ossa saranno 

rigogliose come erba fresca” (Is 66,13-14). 



 E’ la gioia che l’Emmanuele, il Dio con noi, ci comunica ogni giorno, specie 

nell’Avvento; è la gioia che annunciano gli Angeli ai pastori di Betlemme: “Vi 

annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato il Salvatore”(Lc 

2,10-11). 

 Fratelli e sorelle carissimi, 

- apriamo il nostro cuore a Cristo in questi giorni di Avvento! 

- Siamo più umili, più sinceri e più trasparenti! 

- Assecondiamo l’esigenza di una confessione sacramentale fatta con calma, con 

verità e con la voglia di un cuore nuovo. 

- Permettiamo al Signore di consolarci per divenire pure noi capaci di 

consolazione e di speranza per il coniuge, per i figli, per gli anziani, per i 

disperati. 

- Riprendiamo la via della Chiesa e della preghiera! 

- Non siamo falsi, né ipocriti, ne perbenisti, vivendo un Natale solo di panettoni, 

di regali, di lusso, di luci apparenti, con il cuore gonfio di egoismo e di 

indifferenza per chi nel Bangladesh, in Iraq, in Somalia e in tante nazioni soffre 

la fame, la guerra, il terrorismo. 

Carissimi fratelli e sorelle, Buon Avvento!  

Gesù ci tocchi il cuore e dica a ciascuno di noi come al paralitico: “Coraggio, 

figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati, alzati e cammina” (Mt 9,2 e 5). Buon anno 

cristiano, vissuto ogni domenica nella liturgia e ogni giorno in una misura alta della 

vita cristiana, cioè dei santi! 
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